
6 aprile: la notte della geografia  
 

Un invito alle manifestazioni previste in Liguria 

Università, corso Andrea Podestà, 2). 
4. Inizio del percorso geo-letterario con i parte-
cipanti e suo svolgimento in varie tappe nel 
centro storico. Il gruppo sarà accompagnato 

nella passeggiata urbana 
da soci dell'AIIG - Ligu-
ria e da studenti del Cor-
so di Laurea in Geogra-
fia che illustreranno al- 
cune particolarità dei 
luoghi e la loro evoluzio-
ne geo-storica. 
5. I partecipanti saranno 
invitati a condividere la 
loro percezione del per-
corso mediante la App 
gratuita TourBuilder (at- 
traverso smartphone o 
tablet). 

 

La Riviera dei Fiori:  
geografia tra terra mare 
cielo (Imperia) 
 

Un pomeriggio e una sera all'Istituto Nautico 
imperiese, tra conferenze, brevi interventi, visite 
all'osservatorio meteo-sismico, mostre di atlanti 
e carte, e con l'intermezzo di uno spuntino geo-
grafico. 
 

Festival delle geografie 
(Levanto) 
 

Seconda edizione del festival: un concorso na-
zionale di geografia un simposio di sculturs due 
concerti uno spettacolo teatrale due spettacoli 
per bambini sei mostre. Il pomeriggio del 6 Sos 
geografia e Mercalli, la sera del 6 aprile un gio-
co di ruolo e un concerto di musica barocca 
francese intorno alla "Carte de Tendre" del 
Conservatorio Paganini di Genova nella chiesa 
di Sant'Andrea a Levanto. 
 

*   *   * 
   Se “la notte” avrà successo, nulla impedisce 
che nei prossimi anni si possa allargare ad altre 
città la manifestazione, che per le sue peculiari-
tà si presta ad un’organizzazione elastica. Se poi 
questo potrà render più consapevoli le persone 
dell’utilità e (insieme) della piacevolezza della 
geografia, non saremo noi geografi a meravi-
gliarcene (già lo sappiamo), ma saremo felici 
che altri se ne rendano conto.   (G.G.)  

   Nel 2017 in Francia si è tenuta la prima manife-
stazione “La nuit de la géographie”, che ha avuto 
molto successo e che si è proposto di svolgere nel 
2018 in tutta Europa. La proposta, per l’Italia, è 
partita dall’ AGeI, Associa-
zione dei Geografi Italiani, 
ed è stata seguita diretta-
mente dal prof. Massimilia-
no Tabusi, dell’Università 
per stranieri di Siena, segre-
tario generale EUGEO. 
 

   Dall’AGeI abbiamo appre- 
so che le manifestazioni in 
tutta Italia saranno tra 30 e 
40, e di esse tre sono previ-
ste in Liguria, secondo le 
indicazioni generali sotto 
precisate.  La prima è orga-
nizzata a Genova dalla Se-
zione Genova-Savona dell’AIIG (per ulteriori 
informazioni ci si può rivolgere alla presidente 
Antonella Primi [aiig.ge.sv@gmail.com] e alla 
socia Ivana Moretti [mor.iva@libero.it]). 
   La seconda è organizzata ad Imperia dalla Sezio-
ne AIIG Imperia-Sanremo, che approfitta dell’oc- 
casione per far uscire dall'ombra - sembra un 
paradosso, trattandosi di una serata - la disciplina 
che è meno insegnata in Italia, e vuole farlo pro-
prio nella scuola dove esisteva la cattedra forse 
più completa di geografia, abolita in modo im-
provvido alcuni anni fa (per maggiori informa-
zioni ci si può rivolgere a Giuseppe Garibaldi 
[gigiprof97@gmail.com]). 
   Della terza, organizzata a Levanto a cura di 
Laura Canali (Cooperativa di comunità Officine 
del Levante), non abbiamo altre indicazioni, ma 
risulta che l’evento è organizzato nell’ ambito del 
#festivalgeografie 2018. 
 
   Ecco i testi che erano stati forniti all’AGeI 
per la presentazione dei singoli eventi: 
 

Genova tra percorsi geo-
letterari e App digitali 
 

1. Presentazione del romanzo verista "La boc-
ca del lupo" di Remigio Zena (1892) e della 
sua lettura geografica. 
2. Illustrazione del percorso geo-letterario nel 
centro storico di Genova. 
3. Presentazione della App TourBuilder e delle 
modalità di utilizzo durante il percorso geo-
letterario. (1, 2 e 3 si svolgeranno probabil-
mente presso il Dipartimento DISFOR dell’ 
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I programmi  di  Genova  e  Imperia  sono  a  pagina  5  

Il logo della “notte” del 2017 

   Come i lettori vedono qui a 
fianco, la Sezione ligure dell’ 
AIIG ha  organizzato due in-
contri per aderire in modo 
concreto alla proposta dell’As- 
sociazione dei Geografi Italia- 
ni, e pensa che l’iniziativa  
possa avere successo perché sa 
che è facile per i comuni citta-
dini (e tra loro gli studenti) 
manifestare “simpatia” per la 
geografia, una disciplina sco-
lastica viceversa sempre vo- 
lutamente ignorata nei curricoli 
della scuola media superiore. 
   Si sostiene spesso che la 
causa è nell’impronta idealista 
della scuola italiana, fin dai tem-
pi della riforma Gentile, ma si 
dà il caso che il grande geogra-
fo Roberto Almagià si lamen-
tasse della pochezza delle ore di 
geografia già oltre un decennio 
prima, ossia più di un secolo 
fa e in pieno positivismo. E 
allora?  
   Anni fa il geografo Andrea 
Bissanti scrisse che la geogra-
fia è considerata noiosa perché 
solo enumerazione di nomi e 
dati, ma questo - egli diceva - 
dipende dal fatto che 
nell’insegnarla ci si è spesso 
limitati al solo livello descrit-
tivo-informativo (quello del 
“dove?”), senza passare poi a 
quello esplicativo-scientifico 
(quello del “perché?”) e tanto 
meno a quello critico-applicati- 
vo, cioè al livello del “come e  
dove dovrebbe essere”, che è un 
«ipotizzare e prevedere inter-
venti al fine di ottenere un mi-
gliore assetto dello scenario 
spaziale in cui viviamo». Ci 
sono altri modi per spiegarlo, 
ma il concetto è tutto lì: cono-
scere per capire e per interveni-
re. Il geografo, dunque, anche 
come esperto pianificatore del 
paesaggio.  Ma sarebbe troppo 
bello se i nostri politici se ne 
rendessero conto; o forse lo 
temono perché se ne rendono 
conto?    (G.G.) 
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   La Legge finanziaria per il 2018 consente ai contribuenti (in maniera 
del tutto gratuita, come avviene per l’8‰ da destinare ad opere carita-
tive), di devolvere il 5‰ della propria tassazione IRPEF a sostegno di 
enti impegnati nella promozione della cultura e della ricerca scientifica 
o anche nella tutela del territorio. Tra i primi c’è la Società Geografica 
Italiana Onlus (codice fiscale 01588020584). Tutti i Soci che ritengo-
no di compiere questo gesto (gratuito) a pro della cultura geografica in 
Italia  possono inserire nell’apposito spazio della denuncia dei redditi il 
codice fiscale sopra riportato e apporre la propria firma.

-  venerdì 6, per la “notte della geografia”, si veda a pag. 5

   
 

- venerdì 6, ore 17,25, nella sede dell’Istituto Nautico 
“Andrea Doria”, Piazza Roma 6, il prof. Lorenzo Bagno-
li (Università di Milano-Bicocca) nell’ambito della “notte 
della geografia” parlerà su “Gli Inglesi in Riviera e la mi-
surazione della temperatura dal Journal de Bordighera 
(1883-1934)”.  Per le altre attività previste per la giorna-
ta odierna (dalle 16,30 alle 23 circa), si veda a pag. 5. 
 

- venerdì 20, ore 17,25, nella solita sede del Centro “Car- 
pe diem”, Via Argine destro 311, la prof.ssa Silvana Maz-
zoni (AIIG Imperia-Sanremo) presenterà un documentario 
originale dedicato alla parte settentrionale del Vietnam. 

   
 

Non sono previste attività in sede. 

Escursione da Carrara a Genova  (domenica 8 aprile) 
 

   Due le mete di questa escursione: 
- in mattinata è prevista la visita alla Villa Durazzo Pallavicini, con la visita 
al parco, considerato uno dei più belli d'Italia. E’ un sorprendente, gran-
de "teatro" all'aperto. Fu concepito come un vasto giardino e al tempo stes-
so come una trama teatrale.  Ogni atto presenta quattro scene, composte da 
architetture, arredi, torrenti, fontane, laghetti e piante esotiche o indigene 
scelte per le loro caratteristiche compositive ed evocative. La visita si snoda 
su 3 km e ha durata di circa 3 ore. 
- dopo pranzo si potrà visitare la mostra del pittore Ligabue a Palaz-
zo Ducale.    Info:  Presidente e Segretaria (a Carrara) 
 

  Il Nizzardo interno: andiamo a Levenzo (sabato 28 aprile) 
 

   Due mete nuove per la 2a escursione del 2018 da Imperia: 
una è Levenzo, un grosso borgo  posto sulla direttrice verso la val Vesubia 
ma fuori dalle vie principali, che merita di esser conosciuto per l’insieme 
dell’abitato; l’altra il museo nizzardo Message biblique Marc Chagall. 
Partenza da Diano alle 7,15, da Oneglia 7,25 (P.za Dante, lato Sanre-
mo), e poi alle fermate RT fino ad Arma. Proseguimento in autostrada 
fino a Nice-St Isidore, quindi a St Jean la Rivière e a Levens (visita gui-
data) e poi a Nizza. Dopo il pranzo, visita guidata al Museo Chagall e 
tempo libero per un giro in città. Ritorno ad Imperia previsto per le 19 c. 
   Guida:  prof. Giuseppe Garibaldi  (+ guide locali a Levens e Nizza)  
 

   Quota per i Soci euro 80,00 (onnicomprensiva) per un numero minimo 
di 18 partecipanti. Prenotazioni presso il Presidente, con un anticipo di 
30 €, entro il 6 aprile.  Saldo sul pullman.  Non soci ammessi se rimangono 
posti liberi, con supplemento di 5 €.   Affrettarsi!! 

Bene Vagienna, la città perduta e ritrovata (sabato 26 maggio) 
 

   Terza escursione del 2018 da Imperia, verso una interessante zona 
del Cuneese poco conosciuta perché lontana dalle rotte turistiche, 
via Savona, Mondovì e Fossano.  
   Si visiteranno il centro storico di Bene Vagienna, bel pae-
se medievale cinto da mura, e i resti della città romana Augusta 
Bagiennorum, abbandonata dopo le invasioni barbariche. La signo-
rile cittadina, che si fregia della Bandiera Arancione dei Borghi più 
belli d'Italia, è ricca di palazzi storici con opere di Filippo Juvarra e 
dell'ebanista Pietro Piffetti. Si vedrà anche un magnifico portale, un 
capolavoro che Napoleone non riuscì a portare a Parigi e che da 
allora è detto "dei desideri". L'introduzione geografica si farà sull’ 
autobus, anche con l'ausilio di materiale storico. Con bel tempo, bei 
panorami sulle Langhe e sulle Alpi Liguri e Marittime dominate dal 
Monviso. 
   Partenza verso le ore 7.15 da Porto Maurizio (7,20 da Oneglia) e rien-
tro verso le ore 19, non senza aver fatto una visita d'obbligo ad una sto-
rica pasticceria.  Il pullman, su richiesta, potrà partire da Arma. 
   Guida: dott. Roberto Pavan (+ guide locali a Bene). 
 

   Quota per i Soci euro 75,00 (onnicomprensiva) per un numero 
minimo di 18 partecipanti. Prenotazioni presso il Presidente, con un 
anticipo di 30 €, entro il 28 aprile. Saldo sul pullman. 

   Chiediamo ancora una volta ai Soci in attività (docenti, altre 
persone occupate, studenti) che sono collegati a Internet di con-
fermarci il proprio indirizzo di posta elettronica e - come precisa-
to sul n. 12/2017 di LigGeo - alcune informazioni per noi molto 
utili per renderci conto delle esigenze dei Soci stessi, in particola-
re per i docenti la materia d’insegnamento e la scuola di servizio.  
E’ evidente che questi dati, pur non apparendoci di tipo sensibile, 
da tutelare ai sensi della normativa sulla “privacy”, non saranno 
da noi comunicati a terzi, ma utilizzati esclusivamente all’interno 
di AIIG Liguria per meglio operare a favore dei soci stessi.  Basta 
l’invio di una mail da cui risulti, oltre all’indirizzo, anche il nome 
e cognome (a volte ci sono arrivate mail in cui non era possibile 
capire chi fosse il mittente). Grazie della collaborazione.    

   Il n. 4/2017 della rivista “Ambiente Società Territorio” 
dovrebbe essere arrivato a tutti gli aventi diritto entro il 20 mar-
zo. I nuovi soci riceveranno 
più avanti il n. 1/2018, di 
cui non è ancora nota la 
data di spedizione. 
 

   Il Convegno nazionale 
AIIG si terrà quest’anno nel 
Molise (forse a Termoli), e 
probabilmente se ne saprà 
qualcosa di più tra qualche 
mese, forse già nel n. 1 di 
Ambiente Società Territo-
rio.  Il Molise è tra le regio-
ni più scomode da raggiun-
gere dalla Liguria, ma noi 
ricordiamo con piacere un 
precedente convegno moli-
sano (Campobasso, 2005).  

Augusta Bagiennorum, il teatro 



   L’acronimo BRIC (Brasile, Russia, India, Cina), creato anni fa 
da una banca d’affari e assurto ad indicare lo spostamento dell’ 
economia mondiale verso paesi emergenti, può esser preso co-
me indizio di grandi cambiamenti ma è pure qualcosa di impre-
ciso ed ambiguo: intanto, che c’entra la Russia? Fino a ieri per-
no di un’Unione Sovietica seconda potenza mondiale, sembra 
fuori posto tra stati da sempre afflitti da un’endemica fame. I-
noltre, qualcuno ha subito aggiunto il Sud Africa, trasformando 
il Bric in BRICS.  
   Come tutto nel mondo d’oggi, caratterizzato da aspetti effime-
ri (immagini, fotoselfie, tweet di 140 battute, affermazioni al 
limite delle fake news), anche l’informazione, rapidamente ade-

guatasi alla superficialità, non facilita alle persone, in particola-
re a docenti e studenti, la ricerca di dati certi: nell’estrema varie-
tà di risposte del web i risultati portano spesso fuori strada.  
   A proposito dell’India, ad esempio, paese di cui si parla come 
del maggiore del mondo per popolazione (1,330 miliardi di abi-
tanti, contro 1,290 della Cina, già circa un anno fa, come anche 
da noi segnalato) e come uno degli aspiranti alla futura leader- 
ship mondiale (con gli USA in relativo declino), si hanno spesso 
tante informazioni, ma un po’ tutte pasticciate e difficili da con-
sentirci  una visione complessiva di quello che è spesso definito 
il “sub-continente indiano”. In realtà, potrebbe aiutarci un re-
cente testo - stranamente breve (circa 300 pagine) pur nella ric-
chezza delle sue informazioni - scritto a più mani da studiosi 
occidentali e indiani e uscito nel novembre scorso1.  
   Partendo proprio dalla popolazione di quella che si è abituati a 
definire “la più grande democrazia del mondo” (quanto ad abi-
tanti d’accordo, quanto a reale democrazia un po’ meno, come 
si vedrà), si scopre che al censimento demografico del 2011, che 
contò 1,211 miliardi di abitanti2, il 25,2% di essi era costituito 
da gruppi che hanno di fatto ben pochi diritti rispetto alla restan-
te parte degli Indiani: trecento milioni di persone che fanno par-
te o dei “Dalit” (i cosiddetti “intoccabili”, o “fuori casta”, adibiti 
alle attività più umili e sgradite; 16,6%) o degli “Adivasi” (cioè 
i popoli detti “tribali” o “originari”, antichi abitanti della regio-
ne indiana prima dell’arrivo delle popolazioni arie parlanti lin-
gue indoeuropee, alla cui base è il sanscrito; 8,6%), ma che, pur 

facendo parte quasi tutti della popolazione povera, hanno con-
tribuito potentemente alla straordinaria crescita dell’econo- 
mia registrata a partire dalla metà degli Anni 80 quando alla 
politica dirigista fece seguito la liberalizzazione economica.   
   La difficile posizione degli Adivasi deriva anche dal fatto 
che non si tratta di una popolazione omogenea, ma sono sud-
divisi in circa 450 gruppi, distribuiti in tutto il territorio della 
Federazione Indiana3,  e hanno spesso subito la confisca dei 
terreni in cui vivono per “superiori esigenze dello Stato” (di 
uno dei 27 stati di cui si compone l’India), senza che la Corte 
Suprema di Nuova Delhi riesca a far osservare le sue decisio-
ni (purtroppo spesso tardive) a loro favore4. 

   Quanto ai Dalit, anche se l’articolo 17 della Costituzione 
vieta la pratica dell’intoccabilità, essi sono tuttora marginaliz-
zati, nonostante alcune norme per inserirne un certo numero 
negli impieghi pubblici. Ma allora - resterà stupito qualcuno - 
il sistema delle caste è tuttora operante in India? La risposta è 
che norme, come queste, legate ad antiche tradizioni religiose 
(particolarmente in una società con un livello culturale medio 
piuttosto basso: gli analfabeti nel 2015 erano circa il 28%, 
contro il 7,4% in Brasile, il 5,6% in Sud Africa e il 3,6% in 
Cina) sono difficili da estirpare e hanno costituito una vera 
“palla al piede” nello sviluppo recente. Soprattutto va eviden-

L’India: qualche opportuna premessa 
per valutare la sua posizione tra i BRICS 

 

———————— 
1  A. SHAH, J. LERCHE, R. AXELBY, D. BEMBABAALI, B. DONEGAN, 
J. RAJ, V. THAKUR, Ground Down by Grouth: Tribe, Caste, Class 
and Inequality in 21st Century India, Londra, Pluto Press, 2017, pp. 
304  (ediz. in brossura Lire sterline 24,99)  
 
2  Con una crescita annuale del 13‰, ogni anno la popolazione india-
na aumenta attualmente di circa 16 milioni di unità. 
 
3  Territorio che, è bene precisarlo, ha un’estensione circa 11 volte 
quella dell’Italia, con una popolazione oltre 21 volte maggiore. 
 
4  Situazioni non dissimili da quelle avvenute in Brasile a danno delle 
popolazioni indigene, ma in India si tratta di fenomeni ben più gravi 
anche perché in parte “legalizzati”. Si allontanano queste “popola- 
zioni tribali” dai loro territori, sistemandole in aree diverse in parte 
già “civilizzate” (e perciò inadatte alla loro vita “naturale”) per offri-
re subito quelli alla speculazione (grosse imprese internazionali che 
sfruttano le notevoli ricchezze minerarie o tagliano i boschi). 

Donne e uomini al lavoro in India (https://eventbrite.co.uk/e/ground-down-by-growth-tribe-caste-class-and-inequality-in-21st-century-india) 



ziato il fatto che - in un paese con forti tensioni sociali come 
l’India - la crescita tra i Dalit della consapevolezza dei propri 
diritti e un miglioramento delle condizioni di vita di molti di 
loro abbiano sollevato le ire e provocato le rivendicazioni di 
altre porzioni della società hindu, causando scontri e sangui-
nosi incidenti. Ai membri delle caste 
superiori (tuttora ben riconoscibili per- 
ché hanno in mano le leve politico-am- 
ministrative ed economiche) fa troppo 
comodo poter disporre di una manodo-
pera a buon mercato e poco tutelata, 
che insieme a lavoratori stagionali pro- 
venienti dagli ancor più miseri gruppi 
tribali (i sopra citati Adivasi) può con-
tribuire al grande sviluppo delle attivi- 
tà industriali.5 C’è indubbiamente la 
consapevolezza di questa situazione in- 
tollerabile, come evidenzia la locandi-
na, pubblicata qui a fianco, di una mo-
stra fotografica, tenutasi recentemente 
a Londra, dall’inequivocabile titolo “Die- 
tro il boom indiano. Ineguaglianza e re- 
sistenza nel cuore dello sviluppo eco-
nomico”; il fatto che vi sia fotografata 
una donna chiarisce ulteriormente il 
problema, perché è troppo di frequente 
affidato a donne molta parte del lavoro 
pesante; ma la mostra si teneva lontano 
dall’India…  Così, è ancora troppo fre- 
quente il lavoro minorile, a cui la popo-
lazione tende quando può ad opporsi, 
con manifestazioni anche ben organiz-
zate (qui a destra, “il bambino si propo-
ne di imparare, non di guadagnare” di- 
chiara il cartello portato da giovanissi-
mi), perché sono proprio i bambini le 
maggiori vittime di un lavoro, che noi 
chiamiamo “nero”, ma che in linguag-
gio internazionale viene detto da qual-
che tempo, pudicamente, “lavoro del 
settore informale”6, privo in India (ma 
quasi dappertutto nel mondo) di ogni protezione sociale, e nel 
quale sono impiegati - secondo Dalel Bembabaali, una delle 
autrici del libro citato sopra - i nove decimi dei lavoratori del 
Paese.  Non è comunque solo un fenomeno dell’India quello 
dello sfruttamento dei lavoratori, spesso pagati a cottimo per 
lavori affidati agli strati più modesti della popolazione (come 
si fa, è ben noto, anche nelle campagne italiane per la raccolta 
- da parte di lavoratori irregolari stranieri - di frutta e ortaggi, 
senza che le autorità riescano ad intervenire efficacemente). 
   Ma, in un paese così vasto e pieno di contrasti, non è evidente-
mente possibile osservare solo aspetti e fenomeni negativi. Co-
me scrive il giornalista Jack Fereday su Le Monde diplomatique 
di marzo, proprio le donne stanno facendo miracoli, riprendendo 
in mano l’agricoltura familiare, in un’India rurale che langue per 
la siccità e i debiti; il reportage, fatto nello stato di Maharashtra, 
di cui è capitale Mumbai (ex Bombay), è solo un esempio. 
Da un lato, risulta che in tutta l’India dal 2013 ogni anno oltre 
12.000 contadini si sono suicidati, disperati per i danni della 
siccità e per l’indebitamento che porta spesso a diventare schiavi 
dei creditori (come avveniva al tempo di Roma antica), 
dall’altro, la scelta di abbandonare le colture tradizionali per 
quelle commerciali, apparentemente più redditizie ma molto più 
esigenti in acqua (come, ad esempio, la canna da zucchero), sta 
creando delle situazioni senza sbocco.  Ed ecco che, incredibil-
mente, qualche donna di buona volontà (e di notevole capacità 
organizzativa) ha chiesto al marito di poter utilizzare una parte 
del terreno familiare per tornare alle colture tradizionali; e da 

piante che rendono meno, ma richiedono meno acqua e si ammalano 
meno, si sono ottenuti raccolti che consentono sia di sfamare il nucleo 
familiare, sia una parziale commercializzazione; aiutate da varie 
ONG e dall’Agenzia governativa di gestione agricola e tecnologica, 
le agricoltrici si sono moltiplicate e spesso riunite in cooperative, 

aprendo una nuova via per rendere produt-
tiva l’agricoltura per la produzione di ali-
menti, che rendeva l’India sempre più le- 
gata alle importazioni soprattutto negli an- 
ni siccitosi o in quelli troppo piovosi.  
   Se è vero che qualche centinaio di mi- 
gliaia di donne intraprendenti sono poca 
cosa su una popolazione agricola di cir- 
ca 240 milioni di unità (il 47,2% di tutti 
gli attivi, un valore assoluto superiore a 
quello cinese), è però il segno di una for- 
te volontà di emancipazione femminile 
(gli uomini sono ancora, nel primario, 
circa l’80% degli addetti) e insieme di 
diversificazione delle produzioni, pur se 
le grandi cifre riguardano solo alcune  
delle piante alimentari e di quelle com-
merciali. Nel complesso, comunque, il 
settore primario fornisce solo il 17% del 
PIL, pur se si deve tener conto di tutta la 
produzione non commercializzata e quin- 
di estranea ad esso. 
   D’altra parte, un paese che ha notevoli 
produzioni industriali di alta tecnologia 
(il 7,5% della sua esportazione) ma pre-
senta tuttora non poche criticità si trova 
ancora in una posizione difficile per 
quanto riguarda l’import-export; contra-
riamente a quanto avviene in Cina (il 
cui commercio è attivo per circa il 33%) 
l’India ha un passivo notevole, anche se 
sceso nel 2016 al 27%. 
   Come si vede, i problemi che assilla-
no l’India sono molti, e certo il gover-
no attuale, di centro-destra, nazionali-
sta, non pare il più adatto a favorire un 

riequilibrio nell’ambito dei rapporti umani tra i diversi gruppi 
della popolazione, primo aspetto per un generale miglioramento 
delle condizioni complessive di una comunità, che ha strutture 
politico-amministrative forse troppo decentrate (con eccessiva 
autonomia ai diversi stati), cosa che noi in Occidente percepiamo 
poco ma ha la sua importanza. E’ però certo che l’attuale svilup-
po economico, che vede un aumento annuo del PIL del 6/7% 
porterà prossimamente a un maggior benessere generale, pur in 
una situazione di forti contrasti sociali per l’eccessivo divario tra 
le varie componenti della popolazione. Tra i tanti squilibri, un 
eccesso di popolazione rurale (67,3% del totale); un segno delle 
difficoltà, la posizione del Paese solo al 131° posto nell’Indice di 
sviluppo umano. 
 

——————— 
5  Non va però trascurato il fatto che da tempo gli Adivasi sono appog-
giati nelle loro richieste da guerriglieri maoisti. 
 
6 Il concetto di settore informale appare per la prima volta negli studi 
del BIT nel 1971 sul Ghana ed il Kenya. Si chiama "settore informale" 
tutta la parte dell'economia che non è regolamentata da norme legali o 
contrattuali. I lavoratori del settore informale non sono spesso lavoratori 
dipendenti nel senso abituale del termine: sono formalmente indipen-
denti, effettivamente spesso in relazioni di dipendenza riguardo a quelli 
che li pagano ancora molto più forti dei lavoratori dipendenti. Tipica-
mente, si tratta di lavoratori a domicilio (abbigliamento, alimentazione, 
tabacchi, artigianato, introduzione e trattamento di dati informatici, 
ecc.), rappresentanti ambulanti o in mercati non regolamentati e micro-
beneficiari di servizi (pulizia, trasporti, ecc.), collaboratori domestici, 
contadini senza terra o costretti a lavorare sulle terre d'altri per soprav-
vivere. (Definizione tratta da Wikipedia in data 10 marzo 2018) 



di piazza Roma, a 
Porto Maurizio (foto). 
 

Sarà esposta una 
serie di carte e rari 
atlanti moderni (di 
cui non risulta ne esi-
stano copie in tutto il 
Ponente ligure), dei 
quali il prof. Giusep-
pe Garibaldi illustre-
rà brevemente le ca- 
ratteristiche1. Queste 
carte potranno esse-
re esaminate fino alle 17,15 e più tardi nella serata, 
dato che  
alle 17,25 inizierà la conferenza del prof. Lorenzo 
Bagnoli su “Gli Inglesi in Riviera e la misurazione 
della temperatura dal Journal de Bordighera 
(1883-1934)”. 
 

Successivamente, verrà presentata una serie di 
giochi geografici adatti agli studenti di diversi livelli 
scolastici (dalle Medie alle Superiori), che saranno 
riproposti anche più tardi, nel corso della serata. Ai 
vincitori saranno offerti libri di carattere geografico 
sulla Liguria. 
 

Data l’indisponibilità alla visita del vicino Osservato-
rio meteo-sismico, ma anche per l’invisibilità in quel-
la serata della Luna, satellite così importante per 
spiegare il fenomeno delle maree, alcune informa-
zioni in proposito saranno date dai prof. Luca Ficca  
e Andrea Bongiovanni, docenti nell’Istituto Nauti-
co. 
 

I presenti potranno poi fare qualche assaggio di pro-
dotti liguri (non una vera cena, ma un semplice 
spuntino) prima di proseguire con la serata (sui vini 
liguri presentati parlerà brevemente il prof. Ales-
sandro Carassale, vice-presidente AIIG-Imperia e 
noto sommelier). 
 

Verso le 21, una tavola rotonda discuterà sull’attua- 
lità della geografia e sulle motivazioni che hanno 
sempre tenuto la disciplina ai margini della scuola 
italiana. Parteciperanno l’assessore alla Cultura Ni-
cola Podestà, il preside del Liceo Paolo Auricchia, 
un giornalista ancora da designare, uno studente e 
persone di cultura, moderatore il prof. Garibaldi. 
 

La serata si concluderà con un’altra serie di giochi 
geografici, se vi saranno ancora ...giocatori, fino 
alle ore 23 circa. 

   La Notte Europea della Geografia, ideata dal Co-
mitato Nazionale Francese di Geografia e promos-
sa da EUGEO, è una costellazione di eventi sincro-
ni in tutta Europa, che coinvolgerà team, laboratori, 
associazioni e appassionati nella serata/nottata del 
6 aprile 2018. Gli eventi saranno circa 32 in tutta 
Italia.  

GENOVA 
 

A Genova l'even-
to intitolato "Geno- 
va tra percorsi geo
-letterari e App di- 
gitali" si svolgerà 
presso la Sala del 
Munizioniere di Pa- 
lazzo Ducale (foto 
qui a destra) a par- 
tire dalle ore 17.30 
e si svilupperà in 5 momenti: 
 
1. Presentazione del romanzo verista "La bocca del 
lupo" di Remigio Zena (1892) e della sua lettura 
geografica 
 
2. Illustrazione del percorso geo-letterario nel cen-
tro storico di Genova 
 
3. Presentazione della App gratuita Tour Builder e 
delle modalità di utilizzo durante il percorso geo-
letterario 
 
4. Inizio del percorso geo-letterario con i parteci-
panti e suo svolgimento in varie tappe nel centro 
storico. I gruppi saranno accompagnati nella "pas- 
seggiata urbana" da soci dell'AIIG - Liguria, da stu-
denti dell'Università di Genova e da alunni dell'Isti-
tuto  Vittorio Emanuele - Ruffini, che illustreranno 
alcune particolarità dei luoghi e della loro evoluzio-
ne geo-storica 
 
5. Durante il percorso i partecipanti saranno invitati 
a condividere la loro percezione della città median-
te i diversi social. 
 
L ink  a l la  pag ina facebook:  ht tps: / /
www.facebook.com/Genova.it/ 
 
Link per iscriversi al l 'evento: https://
www.eventbrite.it/e/biglietti-notte-europea-della-
geografia-genova-tra-percorsi-geo-letterari-e-app-
digitali-43988244022  
 
 
 

IMPERIA 
 
Ad Imperia la “notte” inizia già nel pomeriggio, ver-
so le 16,30, presso l’Istituto nautico “Andrea Doria” 

 

LA  NOTTE  DELLA  GEOGRAFIA 

Pagina 5 

1 Si tratta, in particolare, di due edizioni dell’Atlante dei tipi geo-
grafici dell’IGM (1948 e 1994), dell’Atlante fisico-economico 
d’Italia del TCI, dell’Atlante tematico d’Italia del CNR-TCI, 
dell’Atlante tematico dell’agricoltura italiana, dell’Atlante temati-
co delle acque d’Italia, dell’atlante Mapping Geology in Italy del 
Servizio Geologico Italiano, del volume Cities of the World 
(Civitates Orbis terrarum) edito da Taschen (Köln, 2011), 
dell’Atlante della Sardegna. 



I cantieri Baglietto tra Varazze, la Spezia e …Carrara 

Fonte: Archivio Storico Fotografico Varagine.it  

         Carro-ponte davanti alla palazzina ex Baglietto di Varazze  



Cantiere 
Baglietto 

 N. occupati Settore primario Sett. secondario Settore terziario 

1968 18.609.000 3.905.000  (21%)  7.965.000 (43)     6.739.000 (36) 

1993 20.427.000  1.509.000 (7,4) 6.736.000 (33)  12.182.000 (59,6) 

2016 22.758.000 884.000 (3,9)  5.945.000 (26,1)   15.929.000 (70) 

   Ra d a  d e l la  Sp e z ia  



abitanti di Casarza (il cui abitato è oggi pratica-
mente fuso con quello di Sestri), poi quelli del più 
appartato comune di Castiglione Chiavarese, il cui 
parziale spopolamento (dai 2.349 abitanti del 1951 
ai 1.347 del 1981, ma poi la popolazione è risalita 
nel 2011 a 1.642 unità) non è, peraltro, nemmeno 
lontanamente paragonabile a quello di tante locali-
tà interne, che hanno visto nel corso del Novecen-
to un esodo incredibile, dall’alta valle Argentina 
all’alta val Borbera. 
 

R. GENOVA, C. SERRA. 1897-2017: I 120 
anni della funicolare Zecca-Righi (dal 
Rigi svizzero al Righi genovese), Genova, 
il Geko edizioni, 2017, pp. 68  
 

   Quanti libri, in questi ultimi decenni, sono stati 
dedicati a descrivere e rievocare ferrovie, società 
di autolinee e tranvie, ma anche servizi di pubbli-
co trasporto di tipo diverso, come la funivia Sanre-
mo-M. Bignone o l’autoguidovia della Madonna 
della Guardia (entrambe da tempo disattivate). Ora 
questo bel testo che ricorda i 120 anni della geno-
vese funicolare del Righi, legata a quella svizzera 
del Rigi (pronunciato con la g dura), viene a ricor-
darci questo importante collegamento funicolare, 
che collega tuttora il centro di Genova (piazza del-
la Zecca, a un km dalla Stazione Principe verso 
est) con il rilievo - su cui corrono le mura cittadine 
- che delimita a sud-ovest la val Bisagno. Un’area 
che assunse a fine Ottocento un’importanza turisti-
ca, mai peraltro sufficientemente sfruttata dalla 
città, che solo da pochi decenni ha scoperto (final- 
mente!) le enormi potenzialità che possiede.  
 

CH. ROCCATI, P. DE LORENZI, Villaggi 
fantasma. Passeggiate su antichi sentieri 
tra Piemonte e Liguria, Torino, Edizioni 
del Capricorno, 2015, pp. 144 
 

   Libri di carattere escursionistico ne sono usciti 
in questi anni una caterva, tanto che non sembra 
più il caso di segnalarli, salvo casi particolari. E 
questo ci pare che lo sia, perché contiene una qua-
rantina di itinerari alla ricerca di segni del passato 
(non sempre di un passato remoto, perché lo spo-
polamento è spesso abbastanza recente) tra monta-
gne e colline dell’Appennino ligure, a cavallo del-
lo spartiacque, ma soprattutto tra le vallate più in-
terne del versante padano, in parte ancora ammini-
strativamente liguri in parte comprese nella pro-
vincia di Alessandria. Vallate a volte di difficile 
accesso, altre volte più facilmente raggiungibili e 
che i soci AIIG del Ponente hanno spesso visitato, 
dalla val Borbera alla media e alta val Trebbia, al-
la val Bisagno, e tante altre.   

ASSOCIAZIONE AMICI DI PEAGNA - CERIA-
LE, Libri di Liguria. Bibliografia annuale 
2016-2017, Marghera (VE), Studio Pixart s.r.l., 
2017, pp. 80 
 

   Da qualche anno il catalogo dei libri presentati alla 
mostra che si tiene a fine agosto nel piccolo borgo col-
linare di Peagna (Ceriale, SV) è presente on line (sul 
sito www.amicidipiegna.it) e anche chi non può visi-
tare di persona la mostra, sempre interessante e ricca di 
manifestazioni culturali di contorno, ha almeno a dispo-
sizione l’elenco dei libri presentati anno dopo anno. 
   Purtroppo l’estensore di queste note osserva da tem-
po che la pubblicistica dedicata alla nostra regione è 
piuttosto monotona, perché vi prevalgono ricerche e-
stemporanee, rievocazioni pseudo-storiche, testi poeti-
ci (spesso in dialetto, secondo norme non ancora chia-
ramente codificate, per cui solo i testi ponentini sono 
leggibili dai foresti), che di solito costituiscono il pas-
satempo di molti scrittori dilettanti. Nulla di male in 
tutto ciò, ma indubbiamente mancano quasi del tutto 
pubblicazioni di interesse più ampio (che compaiono 
solo eccezionalmente) perché gli scritti presentano 
quasi sempre aspetto strettamente locale o addirittura 
privato.  
 

M. CASSINI, G. CAUDANO,  La magnifica in-
venzione. I pionieri della fotografia in Val 
Nervia 1865-1925, Genova-Bordighera, De Fer-
rari - Istituto internazionale di Studi liguri, 
2016, pp. 238 
 

   Si tratta di un interessante volume di carattere stori-
co-geografico ma anche etnografico e artistico, ricco 
di numerose fotografie di paesaggi (e riproduzioni di 
cartoline postali), relativo alla val Nervia nell’estremo 
ponente della Liguria. Il lavoro si differenzia un poco 
da analoghe pubblicazioni di foto storiche e cartoline 
per la validità del testo introduttivo e per le schede  
biografiche degli autori delle vedute (dalla ditta fio-
rentina Alinari al fotografo milanese Bruno Stefani).  
 

F. FIGONE, E’ tempo di migrare. La crisi del-
la civiltà contadina in val Petronio, Sestri Le-
vante (GE), Gammarò Edizioni, 2015, pp. 344 
 

   Tra le numerose ricerche uscite in questi decenni 
sullo spopolamento montano legato a doppio filo al fe-
nomeno migratorio verso località vicine ma anche lon-
tane si segnala questo lavoro, che illustra, con atten-
zione ai tanti aspetti di una civiltà contadina in via di 
irrimediabile dissoluzione, l’evolvere di una situa-
zione umana che solo nell’ultimo secolo ha ceduto di 
fronte alle “sirene” delle attività industriali e del setto-
re terziario. Le industrie della vicina Sestri Levante 
(ora anch’esse quasi dissolte) hanno attratto prima gli 
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